
[image: image3.png]



P O P O L A R I
GRUPPO CONSILIARE
REGIONE PUGLIA 
AL Presidente

Del Consiglio Regionale della Puglia

Dott. Mario Loizzo

SEDE

Al Presidente delle Giunta Regionale

Dott. Michele Emiliano 

SEDE

All’Assessore Ai Lavori Pubblici e Risorse Idriche

Dott. Giovanni Giannini

SEDE
OGGETTO: Mozione per lo scorrimento della graduatoria idonei della selezione per il reclutamento di Operatori Idraulico-Fontanieri per la provincia di Foggia da parte di Acquedotto Pugliese spa.
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

PREMESSO CHE
1)- IL D.Lgs. n. 141/1999, ha trasformato l’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese (EAAP) in Acquedotto Pugliese spa (AQP spa);

2)- nell’anno 2002 le azioni di AQP spa sono state trasferite dal Ministero del Tesoro alle Regioni Puglia (87%) e Basilicata (17%) in proporzione agli abitanti;

3)- nell’anno 2011, la Regione Puglia ha rilevato la partecipazione azionaria detenuta dalla Regione Basilicata, diventando, quindi, azionista unico di AQP spa;

4)- Essendo la Regione Puglia un Ente pubblico, di fatto AQP spa viene a trovarsi nelle condizioni di società a controllo pubblico, le cui attività sono regolate dal D.Lgs. 175/2016;

5)- In data 17/04/2015, AQP spa ha bandito una selezione per l’assunzione di n. 2 Operatori Idraulico-Fontanieri per la provincia di Foggia;

6)- A seguito dell’espletamento delle prove previste nel bando di selezione, in data 16/07/2015 veniva pubblicata la graduatoria comprendente n. 18 idonei, compresi i due vincitori della selezione, e veniva stabilita la validità della stessa in anni uno;

7)- Successivamente, AQP spa ha provveduto all’assunzione dei vincitori la selezione;
8)- L’art. 25 comma 1 del D.Lgs 175/2016, nel frattempo entrato in vigore, stabilisce che: ”Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le società a controllo pubblico effettuano una ricognizione del personale in servizio, per individuare eventuali eccedenze, anche in relazione a quanto previsto dall’articolo 24. L’elenco del personale eccedente, con la puntuale indicazione dei profili posseduti, è trasmesso alla regione nel cui territorio la società ha sede legale secondo modalità stabilite da un decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione e con il Ministro dell’economia e delle finanze ”;

9)- L’art. 25 comma 2 del D.Lgs 175/2016 stabilisce che: ”Le regioni formano e gestiscono l'elenco dei lavoratori dichiarati eccedenti ai sensi del comma 1 e agevolano processi di mobilità in ambito regionale, con modalità definite dal decreto di cui al medesimo comma”;

10)- L’art. 25 comma 3 del D.Lgs 175/2016 stabilisce che: ”Decorsi ulteriori sei mesi dalla scadenza del termine di cui al comma 1, le regioni trasmettono gli elenchi dei lavoratori dichiarati eccedenti e non ricollocati all'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro, che gestisce l'elenco dei lavoratori dichiarati eccedenti e non ricollocati”;

11)- L’art. 25 comma 4 del D.Lgs 175/2016 stabilisce che: ”Fino al 30 giugno 2018, le società a controllo pubblico non possono procedere a nuove assunzioni a tempo indeterminato se non attingendo, con le modalità definite dal decreto di cui al comma 1, agli elenchi di cui ai commi 2 e 3”;

12)- L’art. 25 comma 5 del D.Lgs 175/2016 stabilisce che: ”Esclusivamente ove sia indispensabile personale con profilo infungibile inerente a specifiche competenze e lo stesso non sia disponibile negli elenchi di cui ai commi 2 e 3, le regioni, fino alla scadenza del termine di cui al comma 3, possono autorizzare, in deroga a quanto previsto dal comma 4, l'avvio delle procedure di assunzione ai sensi dell'articolo 19. Dopo la scadenza del suddetto termine, l'autorizzazione è accordata dall'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro. Per le società controllate dallo Stato, prima e dopo la scadenza del suddetto termine, l'autorizzazione è accordata dal Ministero dell'economia e delle finanze”;

13)- L’art. 35, comma 5ter del D.Lgs 165/2011 dispone che: ”Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale presso le amministrazioni pubbliche rimangono vigenti per un termine di tre anni dalla data di pubblicazione. Sono fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali”;

14)- Il D.L. 101/2013, ha prorogato le graduatorie concorsuali sino al 31/12/2016;

15)- Il D.L. 244/2016, ha prorogato le graduatorie concorsuali sino al 31/12/2017;

16)- La Camera dei Deputati, con mozione n. 1-01135 del 04/02/2016, impegna il governo a:   ”l’obbligo per le pubbliche Amministrazioni di coprire i propri fabbisogni di personale attingendo dalle graduatorie dei concorsi pubblici fino al loro esaurimento prima di procedere con l’indizione di un nuovo concorso;

CONSIDERATO CHE

17)- Da mesi le organizzazioni sindacali foggiane denunciano l’allarmante situazione in cui versa il settore fontaneria di Foggia con circa il 40% di fontanieri in meno, rispetto all’organico previsto da AQP spa nel 2009, dovuto a pensionamenti, trasferimenti ad altro incarico, promozioni, ecc., e chiedendo, inutilmente, ad AQP spa la costituzione di un tavolo tecnico di confronto per la risoluzione della gravissima problematica;

18)- Di conseguenza oggi il pochissimo personale quotidianamente in servizio e competente su un territorio vastissimo (la provincia di Foggia è, per estensione, la terza provincia italiana) non riesce a far fronte tempestivamente alle emergenze che si verificano, non potendosi, di conseguenza, dedicare a qualsivoglia attività programmata;
19)- A ciò bisogna aggiungere che, rispetto al 2009, le attività di competenza dei fontanieri sono state notevolmente aumentate a causa delle nuove norme emanate dall’Autorità per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico (AEEGE) e dei nuovi comuni già presi e/o da prendere in gestione;

20)- E’ evidente che lo stato attuale della situazione non può che essere di danno, oltre che per lo stesso AQP spa, dei cittadini serviti;
21)- nello scorso mese di gennaio una parte considerevole del territorio foggiano è stato interessato da una eccezionale ondata di gelo che ha causato la rottura di centinaia di contatori e diverse rotture delle tubazioni;

22)- Per molti giorni non è stato possibile l’erogazione idrica alle abitazioni ed i cittadini si dovuti approvvigionare di acqua dalle autobotti messe a disposizione da AQP spa;

23)- le operazioni di sostituzione dei contatori rotti dal gelo si sono protratte per più giorni proprio a causa della penuria di fontanieri (nel comprensorio di Manfredonia a fronte di 7 fontanieri previsti ve ne erano in servizio solo 2);

RILEVATO CHE

24)- AQP spa da anni dichiara di chiudere i bilanci con un attivo cospicuo e lusinghiero;

25)- che compito di Aziende pubbliche o comunque gestori di servizio pubblico, è di offrire il miglior servizio possibile ai cittadini e che tale obiettivo si raggiunge soprattutto dotandosi di personale adeguato qualitativamente e quantitativamente;

26)- che le politiche nazionali in materia di occupazione mirano a forti incentivi per le aziende che assumono personale nel Mezzogiorno d’Italia, viste le allarmanti percentuali di disoccupazione giovanile, per cui è opportuno che la Regione Puglia dia il buon esempio per il tramite delle proprie aziende economicamente in grado di farlo;

27)- che la particolarità delle funzioni del profilo di Operatore idraulico-Fontaniere è in linea con quanto disposto dall’art. 25 comma 5 del D.Lgs 175/2016;
VISTO QUANTO SOPRA
Il Consiglio Regionale delle Puglia, impegna il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore ai lavori pubblici ed alle risorse idriche a disporre ad AQP spa:

a)- la riapertura dei termini di tutte le selezioni esperite nei mesi scorsi conformandosi a quanto previsto dalla legislazione nazionale;

b)- a convocare tempestivamente un tavolo di confronto, per ogni singola provincia, con le organizzazioni sindacali onde definire lo stato della dotazione organica e dei correttivi da apportare;

c)- alla immediata sostituzione di tutto il personale per qualunque motivo mancante (pensionamenti, trasferimenti ad altro incarico, promozioni, ecc.) scorrendo le graduatorie di cui al punto a sino al loro esaurimento;

d)- a non effettuare selezioni per profili già oggetto di precedenti selezioni;

e)- ad informare il Consiglio Regionale delle risultanze dei tavoli di confronto con le organizzazioni sindacali e degli adempimenti consequenziali.

Bari 18/03/17
F.to dott. Napoleone Cera
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